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Si attendono i dati definitivi 

Alle sinistre in Bolivia 
il 45 per cento dei voti 

Al successo della UDP si aggiunge il significativo risultato del partito sociali
sta di Quiroga - Le previsioni sulle trattative per il presidente in pò riamento 

LA PAZ — Gli ultimi dati 
sulle elezioni in Bolivia con
fermano la vittoria della sini
stra, le cui liste ricevono circa 
il 45 per cento dei voti. Su due 
terzi dei suffragi scrutinati. 
la cUnidad democratica po-
pular » di Hernan Siles Zuazo 
ottiene il 37,3 per cento; Victor 
Paz Estenssoro (centro-destra) 
il 29.3; Hugo Banzer Suarez 
(destra) 17,9; Marcelo Qui
roga (partito socialista) 7,50. 

La tendenza degli scrutini 
— che sì svolgono molto len
tamente — è verso un pro
gressivo aumento dei voti della 
sinistra, la quale ha le sue 
basi di appoggio, oltre che 
nelle zone industriali e povere 
della città, nelle province con
tadine e minerarie a volte 
lontane dalla capitale e defi
cienti di comunicazioni. Le 
previsioni a La Paz sono dun
que per un incremento dei 
voti alla UDP di Siles Zuazo 
fino al 40-45 per cento. Con
temporaneamente è prevedi
bile una riduzione della per
centuale favorevole a Banzer, 
il quale raccoglie i suoi voti 
quasi esclusivamente nei quar
tieri borghesi delle città. 

Le cifre ufficiali verranno 
conosciute solo a metà luglio. 
ma intanto sulla base dei ri
sultati provvisori è evidente 
una forte spinta a sinistra 
dell ' elettorato che potrebbe 
essersi concentrato per il cin
quanta o più per cento a fa
vore di opzioni di rinnova
mento sociale e politico. 

Oltre al successo della lista 
unitaria capeggiata da Siles 
Zuazo (della quale fanno parte 
11 MNR di sinistra, il PC e 

il MIR), è significativo il ri
sultato ottenuto da Marcelo 
Quiroga, al cui nome è legata 
la nazionalizzazione del petro
lio e che ha mostrato l'imma
gine di un e uomo nuovo > 
della politica boliviana. Egli 
ha assunto posizioni di tipo 
estremista rifiutando dì al
learsi con gli altri partiti po
polari e di sinistra e criti

cando Siles Zuazo come t lea
der borghese ». I senatori e 
deputati che verranno eletti 
sulle sue liste potrebbero dive
nire determinanti per la ele
zione del presidente boliviano 
in parlamento. E' quasi da' 
escludere, infatti, nonostante 
la provvisorietà dei dati elet
torali, che la UDP raggiunga 
il 50 per cento dei voti pre

ti PC avrebbe ottenuto il 12 per cento 

Primi dati sul 
voto in Messico 

Sono diminuiti i suffragi del Partito di governo, 
che non raggiungerebbero il sessanta per cento 

CITTA* DEL MESSICO — 
Ancora non si conoscono 1 
risultati ufficiali, anche se 
parziali, delle elezioni svol
tesi in Messico per il rin
novo del parlamento e la no
mina dei governatori degli 
Stati. Valutazioni degli uffi
ci elettorali dei partiti per
mettono comunque di farsi 
una prima idea generale. 

Il dato più evidente è la 
riduzione dei suffragi raccol
ti dal PRI, il partito di go
verno. Questo partito, che da 
decenni governa senza peri
colo di sostituzioni il Messi
co, dovrebbe raccogliere que
sta volta meno del 60 per 
cento del voti il che rappre
senterebbe una perdita del 

15-20 per cento nei confronti 
delle precedenti elezioni. Se
condo consuetudine le asten
sioni sono state all'inclrca del 
40 per cento. 

A queste elezioni per la 
prima volta ha partecipato il 
partito comunista e altri par
titi di sinistra a cui finora 
era impedita la regolare iscri
zione nei registri elettorali. 
Secondo le valutazioni del 
PCM gli elettori comunisti 
sono stati il 12 per cento. 
Intorno al 3 per cento avreb
bero ricevuto altri due par
titi di sinistra: il PST e il 
PPS, mentre la tradizionale 
lista di destra (Partito azio
ne nazionale) si aggiudiche
rebbe il 19 per cento dei suf
fragi. 

visto dalla legge per l'elezione 
diretta del presidente. 

Comunque, 1 ' evidenza del 
successo di Siles Zuazo induce 
già oggi gli osservatori a pro
nosticare intense trattative 
per la definizione della mag
gioranza parlamentare che do
vrà eleggere il presidente del
la Bolivia. Si tratterà di un 
periodo di tensioni politiche 
dato che la destra non accon
sentirà facilmente a lasciare 
via libera al capo della UDP. 
Tuttavia, sembra difficile che 
il MNR di Paz Estenssoro ri
fiuti di accettare la vittoria 
Ji un uomo come Siles Zuazo 
che è stato u'io dei massimi 
dirigenti della rivoluzione de
gli anni cinquanta e che rap
presenta og^i la base popo
lare del MNR. Paz Estenssoro, 
inoltre, si è mosso nella cam
pagna elettorale presentan
dosi, in concorrenza con l'ex 
compagno di lotte, come de
mocratico e. anche. « progres
sista ». Appare come un sui
cidio politico una sua even
tuale alleanza con l'ex ditta
tore Banzer. 

Di un e grande accordo na
zionale » per far fronte alla 
difficilissima situazione econo
mica del paese si era parlato 
sia da parte di Siles Zuazo 
che di Paz Estenssoro. 

La prima riunione del par
lamento avverrà il 2 di ago
sto. Se i risultati elettorali 
non daranno la maggioranza 
a Siles Zuazo. ci saranno vo
tazioni successive dei deputati 
e senatori sui primi tre can
didati alla presidenza della 
nazione. 

Con un comunicato congiunto 

Concluso a Brioni 
l'incontro tra 

Tito e Marchais 
Discussi i temi del nuovo ordine economico 
e del movimento operaio internazionale 

BELGRADO — Il presidente jugoslavo Tito e 11 segre
tario generale del PC francese Marchais al termine del 
loro Incontro a Brioni hanno sottoscritto un comunicato 
congiunto col quale condannano « le forze e tendenze 
egemonlstiche, imperialiste e neocolonialiste»: insistono 
sulla necessità di allargare il processo della distensione 

4 a tutti 1 j;aesi e regioni; e ritengono che questo processo 
« non debba ridursi a un regolamento del conti tra i due 
blocchi ». 

Il segretario generale del PC francese era giunto lu
nedi a Brioni accompagnato da Maxime Gremetz. mem
bro della segreteria del partito. Dopo 1 colloqui politici, 
essi rimarranno un certo tempo in Jugoslavia per tra
scorrervi le vacanze. 

Il comunicato elenca 1 principali problemi mondiali e 
le posizioni del comunisti jugoslavi e di quelli francesi, 
assai vicini, nel confronti della situazione Internazionale. 
Le due parti sottolineano la necessità della democratiz
zazione del rapporti internazionali e si impegnano In fa
vore della piena parità di diritti, della non interferenza, 
della indipendenza e integrità territoriale di tutti i paesi. 
Condannano i tentativi di imporre dall'esterno un regi
me sociale e Invitano i paesi, e anche tutti i movimenti 
democratici, a opporsi alle tendenze al predominio e al
l'allargamento dei blocchi militari. 

Un'attenzione particolare Tito e Marchais hanno de
dicato al € non allineamento » che, « svolge una impor
tante funzione, un ruolo indipendente e influente, e dà 
cosi un importante contributo alla ricerca delle soluzioni 
del problemi del mondo attuale». 

Un altro elemento sottolineato nei colloqui riguarda 
la necessità di istituire il nuovo sistema economico mon
diale per il quale si Impegnano i non allineati. 

Per quanto riguarda il movimento comunista inter
nazionale, Tito e Marchais riconfermano la propria fe
deltà a! principi di piena Indipendenza di ogni partito, 
e condannano le interferenze e l tentativi di imporre le 
proprie scelte agli altri. Si dichiarano in favore della 
discussione t libera e costruttiva » tra tutti l partiti e 
movimenti democratici, partendo dal diritto di ogni par
tito e movimento di essere completamente Indipendente 
e dì scegliere le proprie forme e le proprie strade nella 
lotta per il socialismo. 

Combattimenti su tutti i fronti in Nicaragua 

I sandinisti respingono l'attacco 
delle truppe di Somoza su Masaya 

Espugnate le guarnigioni della Guardia nazionale a Matagalpa e Achuapa 
Violenti scontri a Rivas: il dittatore invia truppe fresche - Necessari alimenti 

MANAGUA — Il punto foca
le della crisi nicaraguense — 
che per qualche giorno è 
sembrato fosse individuabile 
nell'attività diplomatica — è 
tornato sui campi di batta
glia dopo l'evidente fallimen
to delle manovre di Washin
gton e del clan Somoza per 
una e soluzione politica » op
posta a quella offerta dalla 
costituzione del Governo Prov
visorio. 

Si combatte accanitamente 
su tutti i fronti aperti dall'in
surrezione. La Guardia Na
zionale è passata all'attacco 
delle posizioni sandiniste in
torno alla città di Masaya 
(32 chilometri da Managua). 
Vi sono stati ripetuti attacchi 
frontali delle truppe di Somo
za, appoggiate da aerei e ar
tiglieria pesante, ma al ter
mine della giornata la resi
stenza dei guerriglieri ha 
avuto la meglio. 

All'offensiva sono stati in
vece i guerriglieri a Mata
galpa dove la guarnigione del 
dittatore è stata espugnata 
permettendo la cattura ìli un 
grosso quantitativo di armi e 

munizioni. Si apprende, inol
tre. che i guerriglieri hanno 
conquistato Jinotega (112 chi
lometri dalla capitale) e han
no travolto la guarnigione di 
Achuapa. 

Continua intanto lo scontro, 
assai duro, tra la forte colon
na sandinista proveniente dal 
sud e le truppe di Somoza 
che cercano di frenarne l'a
vanzata. I combattimenti so
no oramai all'interno della 
città di Rivas, obiettivo im
portante di questa colonna 
sandinista. La Guardi» na
zionale ha paracadutato trup
pe fresche sulla sua guarni
gione accerchiata dai guerri
glieri mentre l'aviazione bom
bardava la zona circostante. 

Numerosi altri bombarda
menti dell'aviazione del ditta
tore sono avvenuti in altre 
località del Nicaragua. Dal
l'improvvisa intensificazione 
delle azioni aeree si deduce 
che Somoza abbia ricevuto 
nelle scorse settimane cospi
cui rinforzi in mezzi, se non 
in uomini. H Governo Prov
visorio ha denunciato, nuova
mente. l'invio di aiuti milita

ri al dittatore. Un aereo Her
cules con 400 razzi e 80 bom
be è atterrato l'altro ieri a 
Managua e undici aerei del 
tipo P-5L sono attesi a Puer-
to Cabeza. Riferendosi a fon
ti degne di fede, alcuni reli
giosi hanno informato sul re
cente arrivo a Managua di 
dieci aerei militari degli Sta
ti Uniti carichi di armi e mu
nizioni, comprese 150 mitra
gliatrici pesanti. D'altro lato 
il Dipartimento di Stato ha 
comunicato che due navi ve
dette. ordinate da Somoza in 
Israele, non saranno più con
segnate dopo l'intervento di 
Washington. 

Sulla costa atlantica impie
gati della compagnia di pe
sca di cui è proprietario So
moza. la e Pescanica », si so
no impadroniti, con l'aiuto 
dei portuali, di tre grossi pe
scherecci prendendone in o-
staggio gli equipaggi. Le uni
tà saranno consegnate quan
to prima al Governo Provvi
sorio costituito dagli opposi
tori della dittatura. L'episo
dio ricorda quello avvenuto 
due settimane fa allorché fu

rono sequestrate e dirottate 
altrove tre motonavi della so
cietà armatoriale sempre di 
proprietà di Somoza. 

Il Costarica ha fatto circo
lare alle Nazioni Unite il te
sto dell'appello che il presi
dente Rodrigo Carazo aveva 
rivolto venerdì ai capi di Sta
to dei paesi latinoamericani 
nel quale si afferma tra l'al
tro: « Il Nicaragua è stato 
distrutto economicamente e 
materialmente; neppure l'e
roismo dei suoi figli potrà 
avere ragione della fame e 
delle malattie... Il Nicaragua 
ha. bisogno di tutto... tutto 
quanto potrà servire a far 
riguadagnare libertà e digni
tà ai suoi cittadini». 

Per evitare la carestia nel 
paese, ha dichiarato dal can
to suo il vice presidente del
la Croce Rossa in Nicara
gua, Wilfred Cross, l'aiuto 
dovrebbe proseguire regolar
mente fino alla fine dell'an
no dato che i raccolti nel 
paese sono andati distrutti e 
le semine per il prossimo 
raccolto non sono state fatte. 

MANAGUA — Una suora cattolica alla ricerca dolio vittimo 
dei bombardamenti di Somoza 

La legge che discrimina i lavoratori immigrati 

Si allarga in Francia il fronte 
contro il « razzismo di Stato » 

Una iniziativa del vescovo di Nizza e dei presidente della Chiesa riformata 

Nostro serrino 
NIZZA — Episodi di razzi
smo, espressi in aggressioni ai 
danni di lavoratori immigrati 
provenienti dai paesi dell'A
frica del nord, si sono verifica
ti in questi ultimi tempi a 
Nizza. Non sì tratta certo di 
fatti nuovi perché in passata 
la CGT fu costretta a procla
mare uno sciopero per sensi
bilizzare le autorità su questo 
problema, e i lavoratori niz
zardi espressero la loro soli
darietà in maniera massiccia 
a quelli che vengono definiti 
« lavoratori di colore ». 

Sono recenti le aggressioni 
ai danni di due algerini « pe
scati » alla periferia di Nizza 
da alcuni picchiatori mentre 
rientravano al « foyer » e di 
un tunisino brutalmente pe
stato in pieno giorno nella 
centrale ed elegante avenue 
Jean Medecin, già avenue del
la Victorìe, che collega la sta
zione ferroviaria di Nizza al
la Place Massena, Il tunisino. 
ricoverato all'ospedale Saint 
Roch, ha sporto denuncia, ma 
i picchiatori non sono stati 
Identificati. La Federazione 
del partito comunista france
se delle Alpi marittime ha in
viato una nota al prefetto di 

Nizza in cui si denunciano 
questi gravi episodi di razzi
smo e si chiede l'intervento 
delle autorità per la tutela 
delle libertà dei lavoratori di 
immigrazione. 

Ma questi episodi, che con
trastano con la tradizione 
francese di terra ospitale, si 
allineano con l'indirizzo go
vernativo e con la proposta 
di legge che porta il numero 
922, già approvata dalla mag
gioranza. Una legge che pre
vede l'espulsione se il « col
pevole » è trovato in possesso 
di un permesso di soggiorno 
alterato, o in permanenza in 
Francia dopo il rifiuto del rin
novo del permesso stesso. 

« IVHumanité Dimanche », 
nel suo ultimo numero, de
nunciava « il razzismo di Sta
to » sottolineando che « quan
do si decide di attentare alle 
libertà, la tattica migliore 
consiste nell'adottare la po
litica dei piccoli passi, attac
cando per prime le categorie 
più vulnerabili ». Ma lo schie
ramento contro questa legge 
si va facendo sempre più am
pio. Nel Nizzardo parecchi 
comitati di cattolici e di pro
testanti hanno dato la loro 
adesione ad una lettera del 
vescovo di Nizza, mons. Mouis-

set e al pastore Philippe In-
grand, presidente del Conci
storio della chiesa riformata 
della Costa Azzurra, con la 
quale si rileva la mancanza 
di quel «rispetto che, nazio
ne liberale rispettosa del di
ritto dell'uomo, la Francia 
deve dimostrare per lo stra
niero». 

Il documento prosegue affer
mando che devono essere di
fesi e i diritti dello straniero 
alle garanzie di libertà, di 
espressione e di residenza, a 
una giusta rimunerazione del 
suo lavoro e a beneficiare 
delle previdenze sociali. Le 
difficoltà attuali che conosce 
l'economia francese — prose
gue la lettera — non devono 
essere invocate per provocare 
la partenza degli stranieri 
contro la loro volontà. La lo
ro presenza è stata deside
rata in altri tempi, deve'es
sere onorata la nostra rico
noscenza nel loro confronti ». 

Il vescovo di Nizza e la 
Chiesa riformata hanno chie
sto che venga elaborata al 
più presto una legge « fissan
te non i doveri degli stra
nieri e le pene in cui possono 
incorrere, ma i loro diritti». 

Gian Carlo Lora 

Contro le « ingerenze negli affari interni » 

Migliaia di studenti nel Ghana 
protestano all'ambasciata USA 

Il presidente Rawiings ha annunciato che non saranno eseguite altre condanne 

ACCRA — Migliaia di studen
ti universitari hanno mani
festato a favore della giunta 
militare al potere da alcune 
settimane e contro le inter
ferenze straniere. Nel corso 
della manifestazione hanno 
preso d'assalto l'ambasciata 
degli Stati Uniti ad Accra, e 
hanno strappato la bandiera 
americana per protestare con
tro « l'interferenza degli Sta
ti Uniti negli affari intemi 
del Ghana ». 

Gli Stati Uniti, come altri 
paesi, avevano deplorato le 
recenti esecuzioni, tra cui 
quelle di tre ex capi di Stato. 
I manifestanti recavano car
telli con le scritte « Go home 
yankees» e «Basta con l'in

terferenza degli Stati Uniti 
nei nostri affari ». 

Due membri del consiglio 
rivoluzionario hanno raggiun
to ki elicottero la sede del
l' ambasciata americana, al 
centro di Accra, per chiede
re agli studenti di lasciare 
l'edifìcio. 

Dopo aver lasciato l'amba
sciata americana, gli studen
ti si sono recati davanti alla 
sede dell' alta commissione 
britannica' e poi davanti a 
quella dell'alta commissione 
nigeriana, ma non vi sono 
stati incidenti. La Gran Bre
tagna, come gli Stati Uniti, 
aveva condannato l'esecuzio
ne; la Nigeria, in segne di 
protesta contro le esecuzioni, 

Dalla prima pagina 

aveva a sua volta cessato la 
settimana scorsa i rifornimen
ti di petrolio al Ghana. 

Di fronte a queste pressio
ni internazionali, il presiden
te del consiglio rivoluziona
rio delle forze armate Jerry 
Rawiings aveva annunciato 
che d'ora in avanti coloro che 
sono condannati a morte dai 
tribunali speciali non saran- t 
no passati per le armi ma sa- ' 
ranno inviati in colonie agri
cole. 

Lunedi studenti universita
ri di Rumasi, a circo 200 chi
lometri da Accra, avevano di
mostrato al grido di «Mezza 
rivoluzione non è una rivo
luzione», «Abbasso le pres
sioni degli stranieri ». 

Un collegamento aereo Cuba-USA 
L'AVANA — Un nuovo pas
so positivo è stato compiuto 
sulla strada del ristabilimen
to dì normali relazioni tra 
Cuba e Stati Uniti. Dal pri
mo luglio infatti, per la pri
ma volta dopo diciotto anni, 
la compagnia aerea cubana 
assicura un collegamento di

retto l'Avana-Miami e ri
tomo. 

n nuovo accordo cubano-
statunitense si è concretiz
zato con una autorizzazione 
dell'aviazione civile america
na alla compagnia «Cubana 
de aviacion». 

L* andamento alterno as

sunto dal negoziati cubano-
americani in questi ultimi 
anni è dovuto soprattutto a 
eventi internazionali, ma se
guendo comunque una linea 
di tendenza positiva in par
ticolare dopo la ascesa alia 
presidenza USA di Jimmy 
Carter. 

Contratti 
nata e daranno vita a tre ma
nifestazioni a Milano, Roma e 
Bari. Venerdì sarà la volta 
dei chimici che raggiungeran
no Milano da tutta Italia. I 
tessili concludono oggi tre 
giornate di lotta. 

Gli operai, dunque, voglio
no far sentire tutta la. loro 
forza ad un padronato che 
ancora punta a non Tare i 
contratti. Sulla trattativa pe
sa un vero e proprio «diktat» 
della Confindustria che pre
scinde dai contenuti in senso 
stretto. Non è in questione, 
infatti, la Validità di questa 
o quella proposta che viene 
dal ministro del lavoro (ne 
circolano alcune sullo straor
dinario e sull'orario di lavo
ro in generale, che è lo sco
glio concreto sul quale si è 
adesso arenati). E' in di
scussione, invece, la possibi
lità stessa dì mandare avan
ti il negoziato e di arrivare 
al rinnovo contrattuale prima 
delle ferie. 

La giornata di ieri è stata 
particolarmente intensa, con
vulsa, con momenti anche 
drammatici. La giunta della 
Federmeccanica riunita in 
via del Corso in permanenza; 
mentre a corso Trieste il di
rettivo della FLM fa lo stes
so; al ministero del lavoro, 
intanto, si recano i vertici 
padronali poi quelli sindaca
li. separatamente, per sapere 
da Scotti quali margini sono 
aperti. Mandelli dichiara che 
ci sono alcuni spiragli; la 
FLM smentisce. Infine, in se
rata arriva la notizia che An-
dreotti e Scotti hanno chia
mato Lama. Camiti e Ben
venuto i quali seguono ormai 
direttamente, in stretto con
tatto con la FLM. l'esito del
la trattativa. L'impressione è 
che si stia facendo un tenta
tivo in extremis, una sorta di 
pressione politica sulla Con
findustria, lanciando il segna
le che da parte del governo in 
carica e dei sindacati c'è la 
volontà di stringere subito. 

A cosa punti la Confindu
stria non è semplice dirlo. Il 
gioco, infatti, è molto com
plesso e si svolge con più pe
dine e su più tavoli. Il mo
vimento sindacale non è pie
gato, gli operai stanno dimo
strando una capacità di lotta 
crescente, il sindacato ha an
cora molte cartucce e le sta 
già sparando con una certa 
efficacia. Allora, perché un si
mile irresponsabile braccio di 
ferro? Ogni giorno che passa 
cresce la consapevolezza che 
sono in discussione gli equi
libri politici complessivi del 
paese, non escluso l'assetto 
del prossimo governo. Il pa
dronato punta, evidentemen
te, su uomini che diano am
pie garanzie di contenuti e di 
linea politica. Vuole qualcuno 
che realizzi quel tipo di «pia
no triennale ». che abbia nel 
suo programma di chiudere ì 
conti con questo sindacato. E 
non esita, per raggiungere ta
le obiettivo, a tendere la cor
da fino al limite della rottu
ra. Insomma, Margaret That-
cher a palazzo Chigi, natural
mente « all'italiana » (e qua
si sicuramente in versione 
maschile). Il responso delle 
urne non ha dato questo ri
sultato. ma la battaglia poli
tica non è fatta d« sole ele
zioni — e il padronato non è 
certo soggetto a eccessi di 
parlamentarismo. La Confindu
stria — e le forze politiche 
che la coprono — pensa che 
Io scontro contrattuale sia il 
terreno sul quale oggi si può 
tentare una operazione cosi 
ambiziosa, ma anche così pe
ricolosa. 

La testa di ponte è il con
tratto dei metalmeccanici. 
Con le altre categorie si ten
de a prendere tempo: si va 
avanti a passo di lumaca, co
me nel caso dei chimici o si 
rompe per poi riprendere il 
giorno dopo lo sciopero gene
rale della categoria, come con 
gli edili. Si sceglie come fron
tiera la prima parte del con
tratto. poi l'orario, poi ogni 
altra rivendicazione significa
tiva. con una tattica fatta di 
spostamenti progressivi, pur
ché lentissimi, purché serva
no a prendere tempo. E la 
trattativa dei metalmeccanici 
rischia di condizionare e bloc
care tutte le altre. 

Strauss 
come conseguenza una invo
luzione conservatrice della vi* 
ta politica di tutto il paese. 

L'uomo politico bavarese 
stava preparando da anni 
con grande perseveranza e 
non senza acume politico la 
sua candidatura. Aveva la
sciato il Bundestag per diven
tare presidente della Baviera, 
aveva condotto una insistente 
campagna di liquidazione po
litica del presidente della 
CDU, aveva ripetutamente 
minacciato di favorire la 
formazione di un quarto par
tito della Germania federale 
o di allargare su tutta l'area 
del paese la struttura orga
nizzativa ed elettorale della 
CSU in concorrenza con il 
partito fratello, aveva condot
to una intensa attività di in
contri intemazionali per ap
parire come una personalità 
di livèllo europeo, aveva al
largato e consolidato le ami
cizie e le simpatie tra i no
tabili della CDU. 

Quando Kóhl, preoccupato 
dalle manovre straussiane, a-
reva deciso di rompere gli 
indugi e di mettere i demo-
oristiani di fronte al fatto 

compiuto indicando Albrecht 
quale candidato della CDU, 
Strauss e la CSU minaccia
rono la frattura della unione 
democristiana. Meglio due 
candidati alla cancelleria che 
una campagna elettorale sen
za Strauss. La battaglia tra il 
« leone della Baviera » e la 
« stella del Nord » (come 
vengano chiamati Strauss ed 
Albrecht) è durata alcune 
settimane con toni estrema
mente duri. IM CDU ha più 
volte ribadito di non essere 
disposta a cedere, di non es
sere disponibile ai ricatti 
straussiani. Ma, come si è 
visto, il ricatto alla fine ha 
funzionato. 

Ora Knhl e i suoi amici 
fanno buon viso a cattiva 
sorte e si rallegrano della 
€ riconquistata compattezza 
dell'unione ». Ma se la CDU è 
scampata ad un pericolo può, 
nei prossimi mesi, doverne 
affrontare un altro forse non 
meno grave: le reazioni nega
tive nel partito e nell'eletto
rato al ricatto subito e allo 
spostamento dell'intero parti
to sulle posizioni reazionarie 
di Strauss e della CSU. 

Con la decisione dell'altra 
notte, infatti, la CDU rischia 
di perdere la sua fisionomìa 
di grande partito conservato
re sì ma popolare, e la sita 
collocazione di centro nella 
geografia politica del paese. 
Questo aspetto è stato im
mediatamente colto nei primi 
commenti degli uomini poli
tici socialdemocratici e libe
rali, in particolare di questi 
ultimi che sperano di racco
gliere parte dell'elettorato 
democristiano deluso dalla 
scelta di Strauss. 

Il presidente del partito 
socialdemocratico Willy 
Brandt ha detto che la de
signazione di Franz Josef 
Strauss alla candidatura alla 
cancelleria è « una dura 
sconfitta per le forze mode
rate della CDU ». Con la can
didatura di Strauss, il corso 
a destra della CDU-CSU ha 
trovato espressione anche sul 
piano personale, ha detto 
Brandt. 
Secondo il presidente della 

SPD, compito dei democratici 
in Germania è ora limitare al 
massimo i danni della pola
rizzazione che Strauss im
primerà alla politica tedesca. 

il ministro dell'economia 
Otto Lambsdorff (liberale) 
ha detto che la nomina di 
Strauss significa di per sé 
« un nuovo programma » per 
la CDU. La visione dì un 
cancelliere Strauss deve spa
ventare tutti coloro che vo
gliono il mantenimento e l'al
largamento di tutte quelle li
bertà che siamo riusciti a 
creare nella "Repubblica fede* 
rale, ha detto Lambsdorff. 

Il presidente del partito li
berale e ministro degli esteri 
Hans Dietrich Genscher ha 
detto che la designazione fa 
e finalmente chiarezza» nella 
politica democristiana. 

Una « calamità nazionale» 
sarebbe, secondo i giovani 
socialisti (Jusos). l'elezione 
di Strauss alle elezioni del 
1980. 

Ma sarebbe certamente 
sbagliato ritenere che qupsto 
netto spostamento a destra 
dell'intera unione democri
stiana possa rendere più faci
le la campagna elettorale del
l'attuale cancelliere Schmidt 
e dei due partiti della coali
zione governativa SPD e 
FDP. Strauss. come dimostra 
la vasta popolarità della qua
le gode nella sua Baviera, e 
come dimostra l'abilità con 
la quale ha condotto la scala
ta alla candidatura, è un av
versario di tutto rispetto in 
grado dì mettere in vericolo 
la rielezione di Schmidt. 

Padova 
re contestato tutte le prove 
di accusa agli imputati. Que
sta. almeno, è la nostra im
pressione. Possiamo, per no
stra insufficienza, aver omes
so qualcosa. Se il PM ce lo 
farà notare e ci chiederà di 
svolgere nuove contestazioni, 
noi siamo pienamente dispo
nibili a farlo ». II tono, come 
si vede, è sdrammatizzante. 
La nota polemica, semmai, la 
si rileva quando Palombarini 
aggiunge: € L'istruttoria non 
si ferma, non finisce in nes
suna palude, non viene stroz
zata da nessuno». E' del tut
to evidente che queste paro
le si riferiscono alle critiche 
amare del PM. 

Palombarini — replicando 
seccamente ieri a tutti colo
ro che continuano a gridare 
alla criminalizzazione delle 
idee — ha detto che gli impu
tati restano in galera perchè 
ritenuti colpevoli di reati di 
terrorismo e non di opinione. 
C'è da chiedersi tuttavia co
me sia possibile non scorgere 
o quanto meno sfumare il nes
so fra i reati contestati e quel
lo di banda armata. Lo ab
biamo detto e lo ripetiamo: 
l'inchiesta è nata in una città 
dove, in un anno, sono stati 
commessi 500 attentati terro
ristici: pestaggi bestiali, fe
rimenti, incendi. Larga parte 
di essi, per l'uso di armi o 
di bombe molotov, sono assi
milabili al reato di banda ar
mata. Il giudice Palombari^ 
ni, che sicuramente è al cor
rente di questi crimini, può 
tuttavia obiettare che per gli 
imputati del suo processo non 
è possibile, quanto meno per 
ora, stabilire un aggancio 
stringente fra i reati per i 
quali mantiene la carcerazio
ne e quello di banda armata. 
Da qui la decisione della so

la comunicazione giudiziaria 
per il reato più grave. 

Ma c'è da chiedersi allora, 
visto che lo stesso Palomba
rini ritiene solidi gli indizi 
per l'associazione sovversiva, 
di quale tipo di sovversione 
si tratti. La struttura centra
le di cui lo stesso giudice 
parla, con la serie di micro
organismi sparsi in Italia, a 
che cosa sarebbe servita? A 
delimitare rigidamente i con
fini fra i due tipi di reato? 
Certo, se conoscessimo il con
tenuto delle richieste del PM 
Pietro Calogero la risposta 
sarebbe più facile. Che vi sia
no, però, prove testimoniali e 
documentali che vanno nella 
direzione opposta non è sol
tanto una convinzione del 
PM. Basta leggere i verbali 
degli interrogatori degli im 
pittati di Roma e di Padova 
per rendersene conto. Il se
greto istruttorio ci vieta una 
valutazione più corretta dei 
fatti. Ma quello che conoscia
mo consente già di poter dire 
che, per merito del PM Ca
logero, è iniziata a Padova la 
inchiesta forse più importan
te sul terrorismo italiano. 

Questa inchiesta, dunque. 
deve andare avanti e non 
deve essere chiusa nei confini 
angusti di una indagine che 
non sappia vedere gli intrecci 
che questo terrorismo ha in
tessuto con centri di potere 
italiani e stranieri, non sappia 
scoprire la fitta rete di omer
tà che ha prodotto coperture 
potenti anche a livelli molto 
alti. La lotta contro il terro
rismo deve essere condotta 
con rigore e nel più assoluto 
rispetto della legalità costi
tuzionale. Ogni infrazione de
ve essere denunciata con fer
ma risolutezza. Ma guai a 
condurla con una visione ri
duttiva, chiudendo gli occhi 
di fronte alla minaccia gran
dissima che il terrorismo re
ca alle istituzioni democrati
che dello Stato. 

La teorizzazione della lotta 
armata è stata apertamente 
proclamata dagli organi della 
Autonomia. Il settimanale de
gli autonomi di Padova, al
l'indomani degli assassina 
dell'operaio Rossa e del giudi
ce Alessandrini, giunse a de
finire questi infami delitti co
me due « azioni di combatti
mento » contro servi zelanti 
del riformismo. Rigore, dun
que, nella lotta contro il 
terrorismo, ma anche nes
suna esitazione e nessun fre
no. Quali saranno ora le pre
vedibili reazioni della pub
blica accusa alle decisioni 
del giudice istruttore? Lo ab
biamo chiesto al procuratore 
capo Aldo Fais. Fais ha ri
sposto con molto equilibrio 
alle nostre domande: « Prima 
di tutto — ha detto — mi 
interessa ristabilire un clima 
di serenità nell'inchiesta ». E 
quindi: ^Leggerò con mólta 
attenzione le motivazioni del 
giudice istruttore e soltanto 
dopo deciderò se impugnarla 
o meno presso la sezione 
istruttoria della Corte d'Ap
pello ». A sua volta il PM 
Calogero, raggiunto per tele
fono, ha dichiarato: « II giu
dice istruttore sostanzialmen
te ha dato atto della bontà 
dell'accusa. E questo lascia 
aperto uno spiraglio ». Tuttq 
qui. A noi sembra che quasi 
sicuramente verrà impugnata 
la scarcerazione dell'imputata 
Carmela Di Rocco. Meno pro
babile ci pare, invece, che 
vengano impugnati i rigetti 
dei nuovi mandati di cattura 
per banda armata. Il giudice 
istruttore, con l'invìo di co
municazioni giudiziarie per 
questo (e non solo agli impu
tati detenuti, ma anche a 4 
o 5 altri) non si è vietata 
nessuna possibilità. In teoria. 
compiuti altri accertamenti 
islruttori, potrebbe anche giun
gere alla conclusione che le 
richieste del PM sono fon
date. 

Nella conferenza stampa di 
ieri il dottor Palombarini ha 
affermato che sono emersi 
fatti specifici nuovi a cari
co degli imputati, pur rifiu
tando poi di fornire precisa
zioni in merito. Ma questi 
fatti nuovi potrebbero essere 
rilevanti e tali da far rite
nere fondate anche le richie
ste di nuovi mandati di cat
tura. Per concludere dalle pa
role del giudice istruttore è 
emersa con estrema nettezza 
la convinzione che la tesi del
l'accusa è fondata. In caso 
contrario, come lo stesso Pa
lombarini ha precitato, tutti 
gli imputati sarebbero usciti 
di galera. 

Appello a Pertìni 
di intellettuali 
per un rapido 

processo 
agli autonomi 

PADOVA — Oltre duecento 
intellettuali, uomini politici, 
magistrati, avvocati e sinda
calisti di varie nazioni han
no inviato al presidente del
la Repubblica Pertini un ap
pello per chiedere che il pro
cesso a carico delle persone 
arrestate nell'ambito dell'in
chiesta su Autonomia venga 
celebrato al più presto. 

Tra i firmatari del docu
mento — reso noto dal « Co
mitato 7 aprile» — sono il sen. 
Giuseppe Branca, lo scritto
re Alberto Moravia, tutti I 
parlamentari radicali, i de
putati Rodotà (indipendente 
eletto nelle liste del PCI) e 
Mancini (PSD. il sen. Lan-
dolfi (PSD. il premio Nobel 
George Walde ed il sociologo 
Perry Anderson. 


